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DETERMINAZIONE N. 3831/Det/114 DEL 07/03/2019 

————— 

Oggetto: Zone classificate ai fini della produzione di moll uschi bivalvi vivi ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo  e del Consiglio del 29 
aprile 2004 e della Delibera della Giunta regionale  n. 26/9 del 3.6.2009. 
Riclassificazione della zona denominata “Golfo di O lbia – Cala Saccaia” ai 
fini della produzione della specie cozza o mitilo ( Mytilus galloprovincialis). 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione. 

VISTO in particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1965, n. 

1627 “Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Sardegna in materia di 

pesca e saline sul Demanio marittimo e nel mare territoriale” che ha trasferito alla 

Regione le funzioni esercitate dall’autorità marittima statale in materia di pesca e 

saline sul Demanio marittimo e nel mare territoriale. 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1 “Norme sull'organizzazione amministrativa 

della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati regionali” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 “Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO                l’art. 15, comma 18, della Legge regionale 29 maggio 2007 n. 2 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 

2007)”, che attribuisce all'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-

Pastorale le funzioni in materia di pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi 

compresa la ricerca, la tutela, la valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e 

l'educazione alimentare, di cui all'articolo 14, comma primo, lettera d), della Legge 
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regionale n. 1 del 1977 e le competenze relative agli interventi di valorizzazione 

produttiva delle lagune, stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 410/DecA/7 

del 5 marzo 2015 “Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale definita con decreto 

presidenziale n. 94 del 13 luglio 2012”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

numero 4799/11 del 13 febbraio 2019 con il quale alla dott.ssa Maria Giuseppina 

Cireddu sono state conferite le funzioni di direttore ad interim del Servizio pesca e 

acquacoltura presso la Direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

riforma agro-pastorale; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di 

origine animale; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali 

sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 26/9 del 3 giugno 2009 “Classificazione 

delle zone di produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi e delle zone di 

produzione degli echinodermi, dei tunicati e dei gasteropodi marini vivi – Criteri per 

la classificazione - Approvazione linee guida regionali”; 

VISTE le Linee Guida Nazionali approvate in Conferenza Stato Regioni con prot. n. 

79/CSR del 8 luglio 2010 “Linee guida per l'applicazione del Regolamento (CE) 

854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi”; 
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VISTA la determinazione n. 22206/Det/1680 del 24 ottobre 2014 “Zone classificate ai fini 

della produzione di molluschi bivalvi vivi ai sensi del Regolamento (CE) n. 

854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e della 

Delibera della Giunta regionale n. 26/9 del 3.6.2009. Riclassificazione della zona 

denominata “Golfo di Olbia – Cala Saccaia”; 

CONSIDERATO che il Regolamento (CE) n. 854/2004, le Linee guida nazionali approvate in 

Conferenza Stato Regioni con prot. n. 79/CSR del 8 luglio 2010 “Linee guida per 

l'applicazione del Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 

nel settore dei molluschi bivalvi” e le Linee guida regionali “Classificazione delle 

zone di produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi e delle zone di 

produzione degli echinodermi, dei tunicati e dei gasteropodi marini vivi” prevedono 

che l’autorità competente provveda alla riclassificazione periodica delle zone di 

produzione e di stabulazione; 

VISTA la nota prot. n. 643 del 16 gennaio 2018 con la quale il Servizio ha chiesto alla 

competente ASSL una dettagliata relazione sulla zona denominata “Golfo di Olbia-

Cala Saccaia”, contenente una valutazione del rischio della stessa; 

VISTA la relazione “Riclassificazione zona classificata: poligono I, Golfo di Olbia – Cala 

Saccaia”, trasmessa dalla ASSL con nota prot. n. PG/2018/0402928 del 20 

dicembre 2018; 

CONSIDERATO che la specie commerciale oggetto di campionamento per il monitoraggio periodico 

è la cozza o mitilo (Mytilus galloprovincialis); 

VISTI i referti delle analisi effettuate nell’ambito del piano di monitoraggio della zona 

classificata denominata “Golfo di Olbia – Cala Saccaia”; 

VISTA la relazione del responsabile del settore Programmazione e regolamentazione del 

settore ittico, prot. n. 3627 del 5 marzo 2019, trasmessa tramite il portale SIBAR 

(Sistema Informativo di base dell'Amministrazione Regionale) in data 5 marzo 

2019, che pur non materialmente allegata alla presente determinazione si intende 

parte integrante e sostanziale della medesima; 
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RITENUTO di poter confermare la classificazione come zona di classe B della zona classificata 

denominata “Golfo di Olbia – Cala Saccaia” per la produzione della specie cozza o 

mitilo (Mytilus galloprovincialis)  

DETERMINA 

ART. 1 La zona denominata “Golfo di Olbia – Cala Saccaia”, di superficie pari a circa 60 

ettari, delimitata dalle seguenti coordinate: 

PUNTO 
Coordinate Gauss-Boaga Coordinate WGS84 

NORD EST LATITUDINE LONGITUDINE 

A 4530982 1546911 40,92853 9,55683 

B 4530894 1546610 40,92775 9,55325 

C 4530852 1546518 40,92739 9,55214 

D 4530812 1546447 40,92703 9,55131 

E 4530771 1546403 40,92667 9,55078 

F 4530704 1546173 40,92608 9,54803 

G 4530647 1545912 40,92558 9,54494 

H 4530609 1545556 40,92525 9,54069 

I 4530526 1545547 40,92444 9,54056 

L 4530391 1545923 40,92328 9,54506 

M 4530371 1545980 40,92305 9,54572 

N 4530353 1546039 40,92292 9,54642 

O 4530351 1546123 40,92289 9,54742 

P 4530355 1546182 40,92292 9,54811 

Q 4530359 1546425 40,92294 9,55100 

R 4530362 1546516 40,92297 9,55208 

S 4530425 1547294 40,92350 9,56133 

T 4530440 1547533 40,92361 9,56417 

U 4530517 1547532 40,92430 9,56417 

è classificata zona di classe B per la produzione della specie cozza o mitilo 

(Mytilus galloprovincialis).  
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ART. 2 Nella zona classificata denominata “Golfo di Olbia – Cala Saccaia” sono individuati 

i seguenti punti di prelievo: 

PUNTO 
Coordinate Gauss-Boaga Coordinate WGS84 

NORD EST LATITUDINE LONGITUDINE 

PUNTO 1 4530449 1546048 40,92378 9,54653 

PUNTO 2 4530565 1546874 40,92478 9,55636 

ART. 3 I limiti della zona classificata di cui all’articolo 1 e il punto di prelievo di cui 

all’articolo 2 sono rappresentati negli elaborati grafici allegati e parte integrante 

della presente determinazione. 

ART. 4 La presente Determinazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Autonoma della Sardegna (BURAS) e nel sito internet della Regione Autonoma 

della Sardegna www.regione.sardegna.it. 

La presente Determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessore e al Direttore Generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale, ai sensi dell’articolo 21 della Legge 

regionale 13 novembre 1998 numero 31. 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico al Direttore Generale 

dell'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale e ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna nel termine rispettivamente di 30 e 60 giorni 

decorrenti dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 

della Sardegna (BURAS). 

Il Direttore del Servizio 

Maria Giuseppina Cireddu 
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Allegato I 
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Allegato II 

 


